g6  STATO PRESENTE

te, che fi apre due volte per Settimana in prefenza
del Re , 'una per deliberare gli-affari di Stato;, 1°
altra per giudicare; né puo chiccheffia effer a morte
condannato, fennon da queﬁo Tribunale. Gli ordi-
narj modi, con cui fan morire , fono lapidare , de-
capitare, fcorticare , ferir mortalmente con pugnali,
gittar @’ Liofanti, e alle Tigri, che sbranino il mi-
fero condannato.

Nell avvicinatfi dell’ Imperadore al Tribunale ﬁ
fente un grande ftrepito di Tamburi, e ftroment:
diverfi ; ma giunto che fia , nefluno zittifce , tutto
¢ in filenzio. Ogni giorno , a riferva del Venerdi ,
ch’ ¢ la loro Domenica , 1 Grandi debbono effer a
Corte tre ore avanti Mezzodi , e reftarvi {ino a ora
di pranzo, e.cio fotto pena della vita , quando non
{i poffano {cufare di effere ftati o ammalati , o im-
pediti da interefli di Stato.; fpezialmente quei , che
di frefco fono ritornati da’- Governi . Sedutifi in
Configlio ftanno cogli occhi fifli-in terra , ed in fis
lenzio , perfinché vengano interrogati del loro pa-
rere. ' :

Oltre i Governatori vi fono ancora i Camerlen-
ghi, o Teforieri , che hanno foprantendenza fulle
Entrate Imperiali ,- le quali fotto nome di Gabelle
fi rifcuotono, da’ Sudditi , fiecheé i foprantendenti
poflono piuttofto chiamarfi Gabellieii. Oltre di que-
fte Gabelle vi fono 1 Dazj delle robe , ch’entrano,
ed efcono dalle Cictd marittime , o che fi vendono
ne’ Fiumi; e che montano a {fumme riguardevoli.

Circa il numero de’ Soldati , che pud metter in
Campo ciafcheduno di quefti Monarchi , grandi fo-
no le iperboli degli Scrittori, Ma gid fi {fa, che
I"an-




